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INTERVENTI PER LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE LAGUNARE
· Poiché una laguna è un ambiente instabile, in continua evoluzione, l'insabbiamento dei fondali rischia di causare il blocco della navigazione e quindi del commercio.

· Di questo rischio erano ben consapevoli anche i veneziani nel passato, nonostante esistesse a Venezia un servizio (tuttora operante) di piloti specializzati nella navigazione in laguna.

· I fiumi del Padovano e del Trevigiano che sfociavano in laguna erano la causa del suo insabbiamento: bisognava deviarne il corso.

· Infatti la sedimentazione progressiva dei detriti dei fiumi causava l'impaludamento di parti della laguna e la conseguente diffusione della malaria.

· 1330: primo intervento di deviazione della foce del Brenta.
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1501: istituzione del Magistrato alle Acque per la protezione dell'ambiente lagunare.

· 1540: deviazione del fiume Bacchiglione.

· 1599: il più grande intervento dei veneziani, il taglio del Po a Porto Viro, a nord di Chioggia.

· 1610: esecuzione del Taglio Novissimo del Brenta portandolo sotto Chioggia.

· 1683: deviazione del fiume Sile facendolo sfociare in mare nei pressi di Jesolo.
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In quello stesso secolo venne stabilito un perimetro della laguna, lungo circa 157km, la CONTERMINAZIONE LAGUNARE: si trattava dei confini della laguna imposti dalla Serenissima entro i quali non si poteva edificare. Il confine era segnato da ceppi di pietra d'Istria. 

           Cippo di conterminazione

